
CRITERI DI VALUTAZIONE PROVA SCRITTA 

16 punti - gravemente insufficiente – trattazione fuori tema o gravemente lacunosa, con insufficiente 
dimostrazione di conoscenza degli elementi minimi dei contenuti. 
da 17 a 23 punti - Esposizione non adeguata e non sufficiente dimostrazione di conoscenza degli elementi 
minimi dei contenuti. 
da 24 a 26 punti - Svolgimento sufficiente – capacità di analisi e di sintesi non particolarmente sviluppata, 
conoscenza basilare delle nozioni e capacità di elaborazione logica ed apporto individuale minimo.  
da 27 a 29 punti - Svolgimento discreto – capacità di analisi e sintesi abbastanza adeguata; conoscenza delle 
nozioni, capacità di elaborazione logica e apporto individuale soddisfacenti.  
da 30 a 33 punti - Svolgimento buono – convincente capacità di analisi e sintesi; conoscenza approfondita 
delle nozioni, buona capacità di elaborazione logica e buon apporto individuale.  
da 34 a 37 punti - Svolgimento distinto – convincente capacità di analisi e sintesi; conoscenza approfondita 
delle nozioni, notevole capacità di elaborazione logica e buon apporto individuale.  
da 38 a 40 punti - Svolgimento eccellente, ottima capacità di analisi e sintesi. Ottima conoscenza delle 
nozioni e adeguata proprietà di linguaggio, con corrispondente capacità di elaborazione logica e apporto 
individuale. 
 

CRITERI DI VALUTAZIONE PROVA ORALE 

 

ELEMENTI DI VALUTAZIONE PUNTEGGI 

a) conoscenza ed approfondimento della materia; max 4 

b) completezza della risposta; max 3 

c) proprietà linguistica ed espositiva max 2 

d) apporto individuale del candidato Max. 1 

Totale valutazione elementi max 10 

 
Al fine dell’attribuzione del punteggio ai singoli elementi di valutazione sopra elencati, entro i limiti di 

punteggio indicati, ciascun commissario procederà all’attribuzione a ciascuno di essi di un coefficiente 
compreso tra 0,0 e 1,0 secondo quanto di seguito specificato: 
➢ un coefficiente pari a 0,0 nel caso in cui l’elemento in esame risulti “non trattato”; 
➢ un coefficiente pari a 0,1 nel caso in cui l’elemento in esame risulti trattato in modo “assolutamente 
inadeguato”; 
➢ un coefficiente pari a 0,2 nel caso in cui l’elemento in esame risulti trattato in modo “inadeguato”; 
➢ un coefficiente pari a 0,3 nel caso in cui l’elemento in esame risulti trattato in modo “gravemente 
carente”; 
➢ un coefficiente pari a 0,4 nel caso in cui l’elemento in esame risulti trattato in modo “carente”; 
➢ un coefficiente pari a 0,5 nel caso in cui l’elemento in esame risulti trattato in modo “insufficiente”; 
➢ un coefficiente pari a 0,6 nel caso in cui l’elemento in esame risulti trattato in modo “sufficiente”; 
➢ un coefficiente pari a 0,7 nel caso in cui l’elemento in esame risulti trattato in modo “discreto”; 
➢ un coefficiente pari a 0,8 nel caso in cui l’elemento in esame risulti trattato in modo “buono”; 
➢ un coefficiente pari a 0,9 nel caso in cui l’elemento in esame risulti trattato in modo “distinto”; 
➢ un coefficiente pari a 1,0 nel caso in cui l’elemento in esame risulti trattato in modo “ottimo”. 
 

 

 


